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- Protesta energicamentd: conite guesta’ s
** pratiazione clre fede la’ dignith ' deila "rap-.

preseotanss dasionale, ed i clmttl naturali |

e civili det cittadini. .

Furti nelta chtesa dell’Ospitale.
7o cinqnoamsﬁ.._"

" D vaxit tempo Balle’cdsy
mosing’ nells Chissa Géll* Ospedale” apariva’
il denaro-olis 1a pietd dei fedeli vi 2ggru-
‘mava. Il Parroto-don -Comelli” per. iscoprize.
il ladro, . stamans 81 poneva nel - vestibolo:

-~ della” Chiesa ed ivi aspettava, it povo - de-| di ¢
. _vota-yigitatore, Verso o 7 svorae un indi- |il.
_"-vtduo, giovans ancord, ohe appens entrato

in Ch!,esa i ritird - pregic LA cagocita e

con up farre -de’ sallévd il ﬂarehm,

- gettaodo toato- dentro la wano 8 gherhire
la rada. :

Bivs - Pil farbo. fu 11 p&dmna* doo. Co-
-melh, vedendo 2id- gi. Hpoid #ul ladro sa-
- erilege o lo raggivnge.;: perd oal eolpo viow
lento. Io atterrava. Il b;rbouoallo rialzatos]
tosto. si- dava @ prampltosu. fnge o il par-
roco dietre a lm gndnva‘ al :‘admf al
Indro !

In pmzaa Venemo il ragazzp veniva dal-
1" incaricato , delle. pubbliche ‘sffisaioni far-
mato ¢ poi -cbndotto in® Quiestura. Molta
goate ora accorga.sul Iuogo e tutti cliisde-

vano -al Parroco’ nuove el fatto, ‘Doa Co- |
melli, “con'. quella goentilezza od ~afabilit |

cho lo contraddistingue,. le fornive a tutil
 ‘quanti e ool suo fare soiaerzoso eommentavi
"ironicamente il fatto.

-1 marmolo, che ai- ehidrﬁa Zugolo Enmoo'._

di 16 anni, veniva jvtanto dal delegato Mi-
pard} jnterrogato minnismente e confessava
com’agli ‘Tecova’ parte di- un’associzzione a
delinquere. Ricordd o si disse re di ‘altri

“furti. anoora § fege i nemi dai anoi compa- |-
goie., Ab mesuem che sono i alo fratallo-

Mnrm, Gaggw Gtaglmrdo unchaenne, Fran-

Un. veﬂurale annegatu nel Gomo.-

Ngl pomar!ggm “del 7 eorr. la-yoce di una
" graviesima Qsgrazia i sparse fn citth. Uo
vero vettuvale, mentre ‘passava le furi-

. Egnde acque del Corno, ingrossata -dalla
fittissime pioggia di Veoverdl sors, ritaneva
sbajzato da casetis el anoegeva, miseraments

. sotto Ierposanti ruote del a0 calssee. Ma
ricoatruiamo il faftp secondo i euoi parti-
calari nedla’sia bon trafica realtd. Il pio-

vietario della Farmacia Reale -in via del
g F & Achiile’ Donda, tiene pnre nug
1

fonta.
filinle & Corno di Rosazzo; a questa & adi-
" bito il farmaeiste -Fabris dott G Batta,
Queatl Paltro giorno- uhiqsa ul ane prin-
cipale 4i Udine una licenza per gioved! ;
il sig. Donda acconsentl ¢ mendd 2 Corno
il suo aeaistents di Udine, Giovanni Die-
mante, Il Fibris venns & Udine, sbrigh’i

_suoi affari e poi tornd & Corno donde poco.

dopo su vetturs il sup sostitulte Diamante
(YHiovaoni ®’accingeva a tornare a [Hine,
Codeve dirottamente la ploggia; & losen»
rith era completa, La vettura ors condotfa
da certo Garzino &, -B. uome sulle qua-
rantine con woglie- o figli, Olfre to
sonza ineidenti il ponte sul Corng 2 vet-
tuyn procedeve adagio A sbalsi coutimii,
impedita da)’ncima che spumeggiants o

fiers aveva tovase la strada od i prati oir- |

cogtanti, -

_ Quond'esoo ln vettura codette a s:mstra,
le ructe di’ qiestp. lato erano andate in un

fusao iall 11 Gammu fu precipitato nell‘auqus.

. 0. ¢ 001 paga- | i
.mient} proeso 1a séione & allora 2. . o |10

| prime di partire per 1"estaro, a maiwe chie’
| 8i: voglia esporre n. mille - penpezia e ad | |

| Cranaca clﬂadma -'

emigranti; - nlfrettante utila - s necessirio

I opuseoletto con una lista
4 B Consolati all’ edters. e ooll’ fndirisze dei.

del 1908 per: entrare t
Bégretariato det Popolo” in _rapporto alla |-
‘nuova Sexioue per i non émigranti, ai suoi

anche - popolm-l @ pe lo atile

o por-il prezvo d'aoguinte. 0w

. Quents al prozzo credinmo oerto a avel
' po ‘mettetdoli in vendita a |

.,aoh contésimi-10 1a. copin; quantoal rosto |
"ol rimottinme al- giudizio ed alla henevo- | -
lenza de’ noatri: lebtori.” Ma vediamo sbnze’

usltm quale sia i oro contenuto. S

.

I noetn veoehl amioi. gid coborcsnio da|”
un pezzo-ls picoola guida dell* Emigrants |
‘che-in una sessantine di pagioe racebinde | - 45
tuti quei. consigli, - mite’ quelle. istruzioni: |

chie -un emigrante serie deve conoscere.

_anqora pin, amare dlml]usxom

{Questy 2 | aspunto cid che s

« L7 Amica dell’ Borigrante », il quale, dopo

| aver riportato: il .calecdario. per il 1908,

dopo’ aver’ detto cosa_sin e-cosn facois’ il
Sagreteciato - del Popole. in- favore degli
emigranti, si domenda - quando dabba- Par-
tire e com. debba fam un’ opersio primg

zioni -ferroviarie. in. patrif. o &l estaro, del
Congoli, dei R, Addotti, spiegunde miny-
tamanta ‘quali’ éiwno- 1s ‘fora ‘competanzd &
in quali casi l’oparmo posaa e debba r:vo‘l—
garst s Joro. -

‘B’ tutto. questo riesce " nbilissitio agi:

Io saranpe pure le, indicazioni su]]a regi-

denza all esters, sulle assicarazioni. copteo |-
‘18 ‘malattie; ‘contre gli infértuni sul lavoro,
1 ¢oue queste ohe pur troppo, s+ non a'igno-
“eano affiito,  per lo meno Ton 80 08 cong-
aeong-i- partlwlan ’

Infire,; per ugire 1’ ttt:la nll ameno, se-’
guont varii esempz istenttivi,. chiudendo
nerale dei

singoli- Sepretariat dell’ Opera. di Asgiston

s aa pelly vam’a, Franma a Germanm
etta “delle ele- '

' L
OItre agh amigrantt queat Ao ahbmmo

-provveduto anche agli cperai ed agli ageis
‘goltori, pubblicande, ciod Llamico -dit Loy
woralori che ameremmo. vedeio. nélle- maai,
-1: vostri: amisi pamhé mustrera tore. I
i m:ghorm 1a proprie’ eonQizioni {
| 820%R bwogna di ricorrere. -alla violerza a
at 2ltri espedienti che finjscono &pesso per |
'rovmare it ‘povero operaie apzi che aiutarlo’
., Tisorgere tioralments 8d economicamenite.”

“Come. 1 Asico degli emigranti cpsl znche-
quello dei Lovorator 8apre - coll’ Almonacro

ogto a: parlare del

vantagei, al sue scopn altamente aocials-
& - cristiano. :

Dappnmu pessa-in rivists la legislaziond
opernit io. ltalia concernente il lavaro dej.
fanciwll, il lavoro delle donne, gI‘lnfura

tini gl Javoro, I*Uflicio -del Iawuro, Pemif |’

mena, ik lavoro notturno, le ease popox
ari; ‘i collegi’ dei- prob:vm @il riposh;
festive.; - si forma poi a lungd sulls. crga-;
nizzaziond genemle, jngistendo quindi.
wiodo -partioolare sulla casse rurali, -gulle:

1 casso operaio, snlle societh di mutuo. s0p-{ 81
‘obreo, " oagsa nazionale di. previdenza, cobw

pe‘m’uvn. di eonsiime, cirgolo agricolo, so-
cieth i mutua asaicurazrone ‘flel bestiam
bovieo e latteria sociali;  da’ nltimo-
chinde con vari fatii toti a]la. v:tn “prati

-Basta dunqae appena. rifletiere ‘per o
vincersi dell’ importanza di- qriesti-due ogu-'
scoletti, -piccoli 51 Jnole &1, - ma farito ‘Pl
ntili ai nostri eontadlm, opeml od - emlg:ant: :

"Cogliamo infine 1! ‘ocousiobe- per ringraziste
“tuthi 3 nostri oftimi amici e in mailo par«

tivolare-il RR. cléro per Dappoggio dato
al Segretamato del pupolo raecomandando.
¥ivamente 1'iacrizioe per. parte degli emi-
granti nonchd dei laveratori. per cost go-
dere di tutti quei vaytaggi, e sono molti e
uon. indiffeventi, che it Segretaristo dal po-
polu assicura i suol gdarecti

Lo adesioni si fanno presso 1° nflicio del

Begretariato del popolo in Udine (Vieslo dj |

Prampero, 4) e donp di centesimi 25 ogni
BONO }

steas uficio a oent. 1f.1a copia,- pin le
spess poﬂt&l : .
LA PRESIDE\TZ:\
SEZGRETAHIATO DEL, PGPGLO

Rigerca di ﬂpemi ]

Dal Sagrataviete Certrale di Basilea ri-
covizmo domanda per 6G mhnovali fornaciai,
che potrebharo occuparsi in Svizzera al l )
Aprile del yentura aone, -

Salario fr. 4 al giorpo, ere di lnvoro 10 ;

Rivolgers lo domande al nostro Segreta-

,riato, che lo trasmetterd a chi di ragione,

chisdondn cventnalmente witeriori Bchmm-
wmenti,

IL Miss, Ap. addetto ol Sagretnrmtnope- .
-raio. italisng i ]
gcrive che il Direttore degli Alti -¥orni a [
| Uchingse (a mezz’ovn di ferrovis da Meiz)'[

Diadenhofen SLvrana) ct

amarqbba impiegare nelly kua fabhri ica dal]a

NOHB.

{ due opugcoli & vendono presse io [

nmeoov:nT (15
L Filiale- per. l’Itaiiu

-l-—'wuv—-; :
Le-mlg llarl per- apanudey i slm—u—Masa
fevoro c.oi' o aforso |
makira, psvfettn . Mnsa rna durats,

- HILANG 1906 - GRAN Pmamd

'S. Ilamiaie ¥ridkl 1908 Medaghi

Si rercano dup;m tuilo aqcnfi Inm)d.

. MELOT

o -
oégibile - Sdére- -

Mussima Onbrificanda ~ 7

Magahing Onox ifigensa
—— i

Nuova Cereria a Vapore”'

N ﬂdine (sisterma’ ad immersione brevetiato)

< Udin

fa\mghe 1ta]mna aarla ed nneste . lzworo

8 ‘svaviatissimo, le mercedi vanno da B e
10 franchi al gigrne ; Valloggio poi g po-
tranno avere nalle. casetle operaié oo tré
‘stanze - cucing & 16 franchi al mefo'cirea.”

Por-achiarimenti e domande rivolgersi al

-5 pin presto al Segretaﬂatn da} Popnlo di-

Odine. La _mmdemu

. Atzan e\uguam d. -gereiite rasponaablla
- Udine; tip. dal « Crociator. '

DOGN.A

: 81 vendono, taito. ua:smma volie divisl pazal -
“di' terrenn con due case in bilon. ordine, -

I'una per 'abitazione o “I'altra * adatta per -

"puhbhao eﬂerclzm, _ Anche sl da_ in af- [

fitth tutté woits od a pozzi,
Per achiariwannti rwo]gersl a Ma.rtma.
Leonardo, desto Chiugo — dei 29 dicem-

Lré anne corrente’ al 10 Geunalo 1908 m h

Dogoa, " - .
La Librena Ralmnmlo Zurz&

La L:brena Rmmondo Zorzi 8 & stabi-.

“iita di . mievo in Vie .Daniele- Manin (ex .

Ban Bartolomm} N0 10, quesi -nel sito di.

prima ig. lecale gra.ndwao, messo del - tutio

a |ucvo @ orvito di guantc pud cocorrers

. _-_-B Snoerdoti. - Fabbricerie o

Thite ©:600 copioso. aasortlmento di -
éanoelld‘rm.

cuule prof‘essmnah
Udms, Grazzanp, 28

esegumconu a porfezions’ gualisngye corre
da sposa da bainbing, laveri in euelts, i
‘ricamo, in bianto od 3 culon, A gqnati

que dlﬁegno na.mona,la_ ed egtdro vhe @l pré~

senti; per. Chiese, Band .
la " tirdtura’ par Toki-

tuti @ Falmgha private, Prezzi miiti.
i faumulle Thango & pin’ ‘souols di di-
segno igiene, economia domestm o drti-
.oo]turn i :

FEBRB CHINA BISLERI |

GENTO di Palers -
ma,tnedinodellaR,.
Casa. goriver

s foriigo ¢ rleodti-
* fuenta, :mnnhé
- grsﬂito o di fa- ‘MILANO )
“aila acmminietrazione aghl . inlermi, §
“ahe per loro nstnra., sﬂnu negativi a
v preirdere rimedl

AT r i R @ e g P e

N ocera [mera afﬁ}},‘?h

-'Es ore Ju mares < Sargmfe Angelicas
B}SLERI a (VA MJLANO

'BA RBIERI
- . \fiala Emseppe Dudde: 26 - {fra porta Puscnile ) Erazzano)

'nmw—.—t) .

Il prOprletano awerte i RR. Parroci, _li‘abhrwerle 8 Gonfratermte che tiotie
"aempre pronte un vistoso. nesortimenty di L

 Toveie di, tutte le o SO
Ceriole,. Gerei Pasquali ¢ Incensi

[ Rwave i oambzo di cora-puova, rottami di cerd, ‘gocciolature e cora ver- .
- gine. — Oomoditd. nei psgamenti, e massima garanzia delia merce..

Per maggmr ‘comvio. dei ~Sigrori Clienti il recapite.in Citta é pfasso B '.
1a Libreria Zorzi Raimondo (Vla D. Manm)

ok oMtastes AT ey LASALOTEN | |

R o

per mala.tl poven.
'I’EI.MONO N

Dott, GIISEPPE SIG

" Cwa dells Tevrastenia- o ddr (llaﬂu bi .

dervoei . dell’ apparecchio. digerente (hwip-
petanz:, dolori- di stomacn, stitichesza 6ce.).:

Conenltnzioni- .in cusa tuttl i giorni “dalle .. .';.:1

11%alle 14, -

o VIA szzmo 29 UDINE e

‘Gabinetto di massaggio |
- e ginnastica _m_edma -

&peu.*tto ogni giomin
dalle ors IB alle 19

nou ‘G000 pnl NERE em Da uaolta t.empo "

‘ per d.lstlugunrle e difendarle Jalle numess

rose imitazioni sono BIANCGHE, cifrate a';
wlo in unica sestols (MA! SCIOLTE, .
Quelle NERE o "8CT LTE aonu voiga_n

g imitazioni.

Emgere la firma Fel‘dmuupu Ponm
mmm 8. F‘nﬁm Venazia, -

‘FONDERIA IN GHISA.

Francesco Broili
UDINE - Fuori porta Gemona, - UDINE’

e

Ofire alla fonderia campasi¢ ben ‘st

£ - mata uel Re§no e fuori, la Ditia FRAN-

CESGO  BRO:
- grandiosa

Fonderia per ghisa.

E formta. di motore elettmo & di
tuii ‘i meccaniemj i pit perfezionati,
Ha operai praticissimi e scelti, cosicehd
_ pud eseguire qualungue lavoro sia per
- Inegeanica, per costruziohni, -per acque
dottj; sia. di genere artistico. -
‘Lavero garantilo solto ogni rapports

PREZZI DISGBET!SSIHI, :

il .ba; gid piantato uoa



http://ra.no

